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A Genova 
il Convegno 

italo-
sovietico 

sui teatro 
Il 12. 13 e 14 novembre 

si svolgerà a Genova, orga
nizzato dalle Associazioni 
Italia-URSS e ' URSS-Italia. 
con la collaborazione dello 
Stabile di Genova, il primo 
Convegno teatrale italosovle-
tlco, che avrà per tema: 
« Le strutture organizzative 
e gli orientamenti ideali del 
teatro italiano e sovietico 
d'oggi». Il Convegno si svol
gerà nella Sala di rappre
sentanza di Palazzo Tursi, 
sede del Comune di Genova 

I lavori cominceranno 1 martedì- 12 alle ore 10; re-
latori sul tema saranno De 
Monticelli, presidente della 
Associazione nazionale dei 
critici di teatro, e Kommis-
sargevski, professore dello 
Istituto teatrale di Mosca. 

II programma degli inter
venti si articolerà in tre 
punti: 1) palcoscenico (at
tori, registi, autori ecc.); 2) 
strutture (direzione teatri, 
rapporti con gli organi uffi
ciali, teatri sperimentali, de
centramento ecc.); 3) studio 
e crìtica (storia del teatro. 
critici ecc.). 

Nel giorni del Convegno, il 
Teatro della Satira di Mo
sca presenterà a Genova la 
sua nuova edizione della 
Cimice di Maiakovski con 
la regìa di Plucek, mentre 
lo Stabile cittadino metterà 
In scena l'annunciata versio
ne teatrale del Fu Mattia 
Pascal di Pirandello con la 
regia di Squarzina. e la coo
perativa del Teatro Aperto 
presenterà il Don Chisciotte 
di Bulgakov con la regia di 
Fenzi. » x * 

Inoltre, 1*11 novembre, nel 
Palazzo Ducale, verranno 
inaugurate mostre su Maia

kovski, Meyerhold e Stanislav-
skl, e sulla presenza del 
teatro italiano nella Russia 
zarista e nell'Unione Sovie
tica. 

Oltre ai sessanta compo
nenti del Teatro della Satira 
di Mosca, saranno a Genova, 
per l'occasione, altre note 
personalità sovietiche del 
teatro e dello spettacolo co
me Efremov, regista stabile 
del MXAT. e Rapokin. retto
re dell'Istituto statale Iva-
nov per l'arte teatrale. 

Indetta la Giornata 
della musica 

BOSTON. 2. 
Il violinista messicano Hen-

rik Szeryng ha annunciato che 
sotto gli auspici dell'ONU sarà 
celebrata ogni anno una e Gior
nata mondiale della musica > 
che sarà celebrata ogni anno 
in una capitale diversa. 

Il teatro e i film inediti alla nuova Biennale di Venezia 

Il filisteo piccolo-borghese 
davanti all'obiettivo della TV 

« La Cimice » di Maiakovski presentata alla Fenice in una rinnovata, stimolante e divertentissima edizione dagli 
attori del Teatro delfa Satira di Mosca con la regìa di Valentin Plucek - Molti applausi e molte discussioni 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 2 

Un oceano di mani plauden
ti ha salutato ieri sera alla 
Penice la chiusura dello spet
tacolo, presentato dal Teatro 
della Satira di Mosca, con la 
regia di Valentin Plucek: 
Klop, cioè La Cimice di Maia
kovski, in tournée in Italia 
grazie all'Associazione Italia-
URSS con la collaborazione 

dell'ATER. Klop, dopo Venezia, 
andrà in una serie di altre 
città da Slena (4 novembre) 
a Roma (5 e 6 novembre), a 
Genova, a Pavia, ai centri 
dell'Emilia-Romagna. 

Un oceano di mani, e un 
mare di discussioni senza fi
ne, soprattutto tra gli spet
tatori giovani, presenti nella 
sala della Fenice quanti non 
c'era mai capitato di vedervi 
nel passati festival del teatro: 
i padroni del campo erano 
loro, Ieri sera, e la materia 
del contendere era la strut
tura, erano le linee estetiche 
della rappresentazione. 

Questa Klop costituisce un 
capitolo della storia del tea
tro sovietico degli ultimi qua
rantacinque anni. La primis
sima edizione, firmata da 
Meyerhold. ebbe luogo il 13 
febbraio 1929. con musiche di 
Sciostakovic. scene del Ku-
kriniski e di Rodcenko: uno 
spettacolo di grande effetto, 
improntato al costruttivismo, 
tutto giocato su strutture di 
vetro, metallo e tela, tutto 
recitato secondo i canoni bio-
meccanici del regista, inven
zioni continue strappate al 
circo, al virtuosismo dei 
clown, alle maschere, ai ven
ditori ambulanti, e cosi via. 
La favola restava in bili
co — e ce lo conferma an
che Ripellino nel suo bel li
bro su Maiakovski — tra un 
giudizio negativo e uno posi
tivo sui suoi eroi: sull'ex ope
raio ed ex membro del Par
tito Prisypkin, che, descritto 
come un furbastro fili
steo piccolo-imborghesito (sia
mo ai tempi della Nuova Po
litica Economica, che diede 
spazio all'iniziativa privata), 
nella seconda parte, dopo 
che, rimasto congelato per 
cinquantanni in un blocco di 
ghiaccio provocato dall'acqua 
lanciata dai pompieri sul lo
cale dove stava sposandosi, 
ne è stato recuperato, ha un 

do cantore delle bellezze del
la vita piccolo-borghese, op
pure Elzeviro Renaissance, 
parrucchlera, sua sposa, o la 
operaia Zoia Berezkina, che 
ama teneramente Prisypkin, 
e si spara un colpo di pistola 
per delusione sentimentale. 

Maiakovski, che sembra es
sere tutto per questa umani
tà del futuro, ha poi dei dub
bi nel finale, in cui, alla mag
gior verità del filisteo messo 
a contatto col mondo del 
1979, corrisponde un po' il 
ridicolo degli scienziati e del
la gente del futuro, apparte
nenti ad una unica repub
blica unlversa'e, che non be
ve e redola disciplinatamen
te gli affari erotici. Meyerhold 
lasciò nello spettacolo l'ambi
guità dell'autore ed effettuò 
una delle sue realizzazioni più 
eccitanti. 

La Cimice fu ripresa solo 
dopo l'avvento del « disgelo », 
nel 1955. A metterla in scena 
furono due registi legati più 
o meno al mondo di Meyer
hold. che intanto veniva ria
bilitato: Serghel Yutkevlc e 
appunto Valentin Plucek. Da 
questa edizione prende - le 
mosse quella di Ieri sera: le 
appartiene, infatti, tutto il 
quadro d'inizio, con quel pa

norama dipinto e mobile, con 
la carrozza trainata da un 
cavallo manichino, dove stan
no Prisypkin, Balan, Mada
me Renaissance, i quali van
no al mercato. Davanti a loro, 
su un tappeto rotante, ecco 
comparire ad uno ad uno (nel
lo spettacolo di Meyerhold 
uscivano tutti Insieme vocian
do dalla sala) i venditori am
bulanti di merce tutta 
« kitsch », paccottiglia di pes
simo gusto che faceva andare 
in visibilio ì «nepmany», 
la gente della NEP. 

Anche l'episodio del « ma
trimonio rosso » ricalca quel
lo del 1955, tutto costruito su
gli effetti comici di un pran
zo di nozze piccolo-borghese 
(e ci ha fatto venire in men
te quello, dall'omonimo tito
lo, del giovane Brecht) infar
cito di fraseologia proletaria 
e sovietica, ma rilevante lo 
ormai avanzato processo di 
passaggio alla parte più bassa 
della borghesia. Anche qui 
c'è la delegazione di tre lo
schi Individui, simboli del bu
rocratismo, dell'avventurismo. 
del conformismo più arren
devole. Prisypkin ha i guanti 
rossi e la cravatta rossa; la 
sua Elzevira ha 11 velo bianco 

Francia: la crisi del 
cinema all'Assemblea 
I comunisti attaccano la politica governativa 

mano di quello dèi suoi sai 
vatori, i quali, vivendo nel 
1979, sembrano asettici, tut
ti lindi e perbenisti. O sul pic
colo-borghese Oleg Balan, pa
raninfo alle sue nozze, visci-

PARIGI, 2 
La grave situazione del ci

nema francese è emersa in 
questi giorni in un animato 
dibattito all'Assemblea Nazio
nale, nel corso del quale i 
gruppi parlamentari hanno 
esaminato e discusso Je sov
venzioni alla cultura 
' I rappresentanti della sini
stra hanno sottolineato a più' 
riprese la «tragica insuffi
cienza» del preventivato cre
dito: 1453 milioni di franchi 
contro i 1335 del '74, con un 
aumento; dell'8,8 per cento, 

comportamento forse più. «-; |:ben lontano da quel. 13.8 per 
cento in più in base al quale 
sono state varate altre parti 
del bilancio statateg

l i deputato comunista Jac
ques Chambaz ha criticato 
fortemente le misure adottate 

Tutti 
possono 
fare 
"fondo". 
E tu? 

OSCAR 
MONDADORI © 

Guido Oddo 
SCI NORDICO: 
SCI PER TUTTI 
Un manuale per chi non ha 
mai sciato, per chi vuole 
scoprire un nuovo volto del
la natura, per i giovani e 
per chi ha superato i 40 an
ni. Riccamente illustrato. Lire 
800. Serie Oscar Sport. 

Mirio Attilia Leti 
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Giovanni Alpino 
UNA NUVOLA 
D'IRA 
l o storie di un amore dram
matico, stretto e logorato 
dalla civiltà industriale, in
troduzione di M. Maffiodo. 
Lire 750. 

Julius Fast 
L'ACCORDO 
SESSUALE 
I problemi sessuali della cop
pia affrontati e spiegati, con 
preziose indicazioni risoluto
ne, in un linguaggio chiaro 
e rigorosamente scientifico. 
Traduzione di E Bolduzzi. Li
re 750. 

Mario Affilio Levi 
L'ITALIA ANTICA 
DoHe origini dia cfissoluzìone 
dell'unità imperiale romana, 
la lenta evoluzione di una 
entità etnografica in organi
smo ecorwrnìco-politìco. Li
re 350C. Novi tà . Serie 
Oscar Studio. 

Vasco Pratolini 
LA COSTANZA 
DELLA RAGIONE 
Nella Firenze del 'miraco
lo economico'', l'educazione 
morale di un g»ovcne in lotta 
col veediio mondo dei senti
menti e degli affetti. Lire 850. 

Aldo Palazzeschi 
IL DOGE 
La favola stupenda di uno 
dei massimi scrittori itafianì 
del Novecento, in cui si in
trecciano la satira e la più 
sbrigliata fantasia. Introdu
zione di L De Maria Lire 750. 

Giorgio Bocca 
UNA REPUBBLICA 
PARTIGIANA 
La storia della resistenza in 
Voi d'Ossola Un 'diano' 
che ha la forza dei giudizio 
storico e prefigura le vicende 
degli anni che sono seguiti 
Lire 700. Su licenza della 
casa editrice II Saggiatore. 

dal governo. Dopo aver defi
nito il bilancio per la cultura 
«decisamente misero, una ve
ra elemosina», Chambaz ha 
dimostrato come « un slmile 
provvedimento testimoni, sen
za possibilità di equivoci, la 
chiara opposizione del gover
no al libero sviluppo della 
cultura ». 

« E' proprio la creazione ar
tistica — ha aggiunto Cham
baz — il bersaglio di questa 
accentuata penuria di mezzi, 
dal momento che i «grandi 
affari» delle industrie cine
matografiche e discografiche 
continueranno a prosperare,-
grazie'Imene" alla carenza del-*-
l'iniziativa pubblica». 

All'insegna-, del «liberali
smo» tanto sbandierato dal 
presidente Giscard d*Estaing, 
il ministro degli affari cultu
rali Michel Guy ha promesso 
la graduale abolizione di quel
le misure anacronistiche in 
materia di censura cinemato
grafica che sono ancora in 
vigore in Francia. Non vi sa
rà più censura, dùnque, alme
no per gli «adulti», mentre' 
un controllo più severo verrà 
effettuato riguardo alla pub
blicità cinematografica, per 
combattere «esempi di catti
vo gusto, esposti alla vista di 
tutti per mezzo dei manife
sti murali». Viva preoccupa
zione ha destato peraltro, ne
gli ambienti cinematografici 
transalpini, la decisione dèi 
governo, secondo la quale non 
beneficeranno più di sovven
zioni statali film «erotici» e 
« violenti ». Ci si domanda, in
fatti, quale senso possono ave
re certe definizioni molto sog
gettive e quale sarà il metro 
di giudizio adottato. Salta agli 
occhi (e in Italia lo si sa be
ne) che una tale disposizione 
può dar pretesto ad ogni sor
ta di soprusi, in nome di un 
ipotetico a codice morale » che 
può trasformarsi, alla bisogna, 
in a codice ideologico ». 

Lo scomparsa di 

Paul Frankeur 
PARIGI, 2. 

E* morto nei giorni scorsi, 
all'ospedale di Nevers, l'attore 
Paul Frankeur. Nato 69 anni 
fa nella capitale francese, 
Frankeur approdò al cinema 
soltanto dopo un lungo tiro
cinio nei cabaret parigini, ove 
si procurò anche una discreta 
fama di chansonnier: dopo 
un breve ma incisivo ruolo 
nel celebre Les en/ants du pa-
radis di Marcel Carnè, l'atto
re interpretò più di cento 
film (tra di essi Giustìzia è 
fatta, Giorno di festa, Grisbi) 
facendosi apprezzare come 
uno tra i DÌÙ validi caratte
risti del cinema francese. 

e le gonne corte. Il clima del
la festa — che è un vero 
esercizio di descrizione di per
sonaggi, un piccolo^ capolavo
ro di arte dell'osservazione e 
di mimesi — si accende sem
pre di più, nel locale animato 
da un'orchestrina scatena
ta e dal bagliori degli abat-
jours. I personaggi si ubriaca-
no, si minacciano, si inseguo-
no, diventano suscettibili; uno 
di essi, caduto a terra inco
sciente, viene messo di con
tinuo su un tavolo, dal quale 
con effetto comicissimo, otte
nuto con la ripetitività, piom
ba al suolo con gran fracasso. 
Scoppia i l'Incendio, ed ecco 
sbucare dalle quinte e dalla 
sala il reparto dei pompieri, 
presi di peso dalle vecchie 
comiche americane. 

A differenza della edizione 
del '55, in cui c'erano riprodu
zioni di edifici veri di Mo
sca (l'università), qui c'è l'In
venzione della sfera, dentro 
la quale è conservato Prisyp
kin: la sfera viene avanti sul
la scena, mentre attorno ad 

essa si danno da fare gli scien
ziati. Ma la trovata di questa 
seconda parte è la TV. Si 
immagina che le operazioni di 
recupero dell'animale « fili-
steus vulgarls» e della sua 
compagna, la cimice, siano ri
presi «in diretta» dagli ap
parecchi televisivi, con i ca-
meramen che puntano gii 
obiettivi sul personaggi. Da
vanti alle telecamere si svol
gono le sequenze del dilaga
re del morbi trasmessi da 
Prisypkin (la smodata sete di 
birra, la mania per i balli, 
ecc.) e della cattura del pic
colo parassita. Come registra
zione televisiva è anche pre
sentato il quadro del discorso 
al giardino zoologico, con il 
direttore che si mette al fian
co la pistola per fare uscire 
dalla gabbia il povero «fili
steo ». 
• Il finale ripete quello già 
sperimentato: rientrano dal
l'ombra sul tapìs-roulant le 
figure del piccoli borghesi del
la NEP, che passano e se ne 
vanno portando seco Prisyp
kin, dopo che questi, al pro
scenio e poi in platea, ha 
detto la famosa battuta in 
cui riconosce « i suoi » e chie
de per che cosa deve egli 
soffrire. Il direttore — «stra
niando» la parte — recite. 1 
versi di un volantino di Maia
kovski scritto per la rappre
sentazione meyerholdiana; che 
dice, in sostanza, Ohe quanto 
lo spettatóre ha visto non lo 
riguarda direttamente, bensì 
si riferisce al suo vicino. Un 
« congedo » ironico. 

Concepita come «spettaco
lo totale» (clownerie, caba
ret, rivista, farsa popolare, 
grottesco, ecc.) - questa Klop 
di oggi pare rispondere, dun
que, al dubbio e all'interroga
tivo di Maiakovski, dando ra
gione al futuro; o meglio, 
In un certo senso, dando ra
gione al presente, perche" la 
distanziamone avveniristica si 
vanifica con l'uso della TV 
come praticato ora. La con
danna di Prisypkin e dei suoi 
filistei è completa e qui, an
cora una volta, sta il meglio 
dello spettacolo; la seconda 
parte, anche se dotata di in
venzioni in un certo senso più 

' moderne (la gran sfera, la 
gabbia-stanza di Prisypkin pri
gionièro, le sei bellissime ra
gazze in divisa — sembrano 
majoreltes — ì quattro gio
vanotti che partecipano alla 
caccia alla cimice, e soprat
tutto gli apparecchi TV) fini
sce col diventare un po' « ga^ 
stronomica». Comunque, que
sta Klop è debordante di fan
tasia, .di spettacolarità che po
trà anche sembrare a taluno 
un po' datata, ma che va vi
sta nel contesto del teatro 
sovietico, della sua storia, 
delle sue personalità creatri
ci. Non si nuò recepire uno 
spettacolo proveniente da una 
altra civiltà teatrale con i no
stri schemi e le nostre idee 
spesso preconcette; la rappre
sentazione è divertente, alle
gro e vivificante il suo ritmo. 
Della foltissima distribuzione 
citiamo un efficacissimo An
drei Mironov nella parte di 
Prisypkin: -lo straordinario 
Georghi Mengler in quella 
di Baian; Galina Stenanova 
nel personaggio di Elzevira 
Renaissance; Valentina Say-
kina come Zoja. Le musiche 
sono di Anatoli Kremer. Fi
nale con gli attori alla ri
balta ad applaudire a loro vol
ta il pubblico; e dalla sala 
è salito in palcoscenico il re
gista Plucek, che con giovanile 
energìa ha dato il via a rin
graziamenti a non finire. 

Arturo Lazzari 

Un ottantenne di 
fronte alla morte 

4 

Un raffinato studio psicologico nel-
l'« Età della pace » di Fabio Carpi 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 2 

Proprio qui a Venezia, alle 
Giornate del cinema Italia
no nel 1972, Fabio Carpi si 
affermò con la sua opera pri
ma, Corpo d'amore. Ora pro
segue Il discorso con L'età 
della pace, già presentato al 
Premio televisivo Italia (Ce
sareo ne accennò in quella 
occasione) e ieri sera ap
plaudito e discusso, nella pri
ma sortita cinematografica, 
da una sala stracolma In 
Campo Santa Margherita, la 
stessa che, due anni fa, ave
va decretato il successo del 
suo film di esordio. 

Si sono tanto puntualizza
ti, In vari giornali, i disguidi 
organizzativi della Biennale, 
gli improvvisi mutamenti di 
programma, le delusioni pro
vate nel percorrere lunghi 
tragitti per trovarsi di fron
te a una porta sbarrata, o al 
gelido deserto di certi loca-
llnl o tendoni, che non c'è 
stato poi spazio per altret
tante occasioni in cui l'ora
no è stato rispettato, la pla
tea era affollata e attenta, 
la traduzione simultanea ef
ficiente, la discussione utile 
e varia. 

E' vero che in questi ulti
mi giorni si è preferito sop
primere (spesso senza darne 
tempestivo annuncio, d'ac
cordo) le due proiezioni po
meridiane per concentrarsi 
sullo spettacolo serale in 
presenza dell'autore; ma è 
anche vero che tali serate 
hanno rappresentato altret
tanti successi e che molti 
ospiti di questa Venezia au
tunnale le affrontano pur 
sapendo che, alla fine dello 
spettacolo e del dibattito, 
non c'è modo di rifocillarsi 
e, per scaldarsi, si trova in 
albergo (quando la si trova). 
solo una bottiglia di acqua 
minerale appena uscita dal 
frigorifero. 

Del resto, siamo in atmo
sfera, perchè non è che i 
film portati a questa rasse
gna dalPItalnoleggìo (quasi 
tutti inoltre, su richiesta del
la Biennale, sottotitolati in 
un inglese che ulteriormente 
frastorna), non è si diceva, 
che i film inducano a rosei 
pensieri. Ma, appunto, più so
no lugubri e più sono validi, 
da Vermisat a II tempo del
l'inizio; e oltrs a far corpo 
con lo spirito mortuario del-
la città, dove l'acqua cresce 

'.giorno dopo giorno oòcupan-, 
do già a larghissime chiazze-
piazza San Marco* sollevano 
interrogativi esistenziali e 
morali inquietanti. -, 
• In questo panorama L'età 
della pace è venuto, non si 
dice a rallegrarci, perchè sì 
tratta pur sempre di un vec
chio alle soglie della morte, 
ma a sollevarci un poco con 
la sua eleganza letteraria. Al
tro che età della pace la vec
chiaia, scriveva Freud ai figli 
nel 1921; « L'età della pace è 
una favola, come la giovinez
za felice». Da vecchi si è ir
requieti, ombrosi, egoisti, se
veri verso se stessi e gli altri: 
è il momento del riepilogo, 
in cui ci si rifugia laboriosa
mente nell'intimo, in cui l'in
conscio torna fuori a contra
stare le certezze razionali di 
un tempo. 

Quasi ottantenne, il prota
gonista del film ha, comun
que, vissuto la sua vita, ed 
è per questo che la sua ripul
sa è profonda verso il figlio 
e la nuora, che sente estranei 
perchè incapaci di pensare, 
deboli di carattere, ideologi
camente conformisti. Lui, il 
grande vecchio, ne è infasti
dito e sì chiude nella propria 
stanza, che rifiuta di far pu
lire o imbiancare; parla più 
volentieri con la domestica, 
gioca con la nipotina, dialoga 
a gesti con la stiratrice che 
sta di fronte al suo balcone 
fiorito. Quando il figlio, per 
lui degenere, si fa insistente, 
egli spacca gli occhiali acu
stici per non sentirlo e si 
ripara dietro il proprio gior
nale, che è l'Unità; perché la 
melodia che il vecchio ascol
ta con trasporto, ricordando
gli il periodo più degno della 
propria esistenza, è quella 
delle marce della guerra ci
vile spagnola, che egli com
battè dalla parte giusta; a 
tratti, restituendogli un po' 
del vigore antico, esse atte
nuano la sua amarezza e la 
sua ira. Anche lui infatti, co
me gli anziani esuli che co
noscemmo in Messico, presu
mibilmente spera di trovare 
qualche mattina sul giornale 
la lieta notizia; macché. Fran
co è sempre vivo! 

Politicamente un macigno, 

Rassegna a Fermo su «Fare comunicazione» 

NEGLI OSCAR CE 

Dal 18 al 23 novembre sì 
svolgerà a Fermo (Ascoli Pi
ceno), promossa dal ' Comu
ne, Fare comunicazione, una 
rassegna a cura del critico 
Italo Moscati dedicata al 
teatro e alla animazione tea
trale, al cinema e al video
tape. La giornata d'apertura, 
lunedi 18. sarà riservata alla 
«prima» assoluta del Goril
la quadrumano presenta il 
brigante Musolinoi», un'azio
ne teatrale realizzata da 
Giuliano Scabla e dal Grup
po di «Drammaturgia Due» 
dell'Università di Bologna. 
Scabla e il gruppo entreran
no nella mattinata a Fermo 
con enormi pupazzi e percor
reranno le strade della peri
feria fino al centro della 
città dove al Teatro dei-
l'Aquila, In serata, avverrà 
la rappresentazione. 

Il programma teatrale com
prende poi altre novità alle
stite da complessi di ricerca 

e di sperimentazione: L'ar
mata a cavallo da Babel di 
Daniele Costantini (Gruppo 
Teatro Ottavia); Mascheropoli 
di Giancarlo Sepe (Teatro La 
Comunità); Torless da Musil 
di Ida Bassignano (Teatro de
gli Opposti); Pulcinella e l'a
nima nera di Giancarlo Pa
lermo, (Teatro Lo Specchio 
dei Mormoratori). Verrà rap
presentato anche 'A morte 
dint' 'o lietto 'e don Felice di 
Antonio Petlto, con la regia 
di Carlo Cecchi (Gruppo Gran-
teatro). 

Numerosi spettacoli e inter
venti d'animazione sono pre
visti ogni mattina; vi prende
ranno parte 11 Gruppo Gioco-
sfera, il Gruppo del Sole, e 11 
Gruppo Gioco-Vita di Silvio 
De Stefani. E' stata inserita, 
inoltre, in calendario una ras
segna dedicata al «Cinema 
italiano del "74 », compren
dente: Vermisat di Mario 
Brenta, E cominciò il viaggio 

nella vertigine di Toni De 
Gregorio, Frammenti di cro
naca volgare: la guerra fra 
Pisa e Firenze di Paolo Ben
venuti, // tempo dell'inizio 
di Luigi Di Gianni e L'età 
della pace di Fabio Carpi. 

Il programma cinematogra
fico verrà completato da una 
retrospettiva sui dieci anni 
della Mostra del Nuovo Cine
ma di Pesaro e da due «per
sonali» dedicate al regista 
ungherese Peter Bacsò e allo 
scenografo Emanuele Luzzati, 
autore di cortometraggi a di
segni animati. 

Fare comunicazione, tutta
vìa, non vuole essere soltanto 
un'occasione di dibattito, ma 
anche di ricerca. Verranno co
si realizzati alcuni filmati con 
il video-tape su argomenti 
proposti dai cittadini di Fer
mo. A questa fase della rasse
gna parteciperanno due grup
pi romani: «Video-Base» e 
«Centro di comunicazione». 

il pachiderma prossimo a mo
rire da un lato si rintana nel 
proprio angolo di apparta
mento medio-borghese, che 
gli dà almeno 11 conforto del
l'abitudine (secondo il rac
conto dello stesso Carpi L'idea 
di una stanza, che sviluppa 
esclusivamente questo tema); 
dall'altro, nella sceneggiatu
ra rielaborata con Luigi Ma
lerba, evade nell'inconscio in 
un esterno aspro, arido e mon
tagnoso, dove si Incontra con 
un alter ego, ossia l'altra fac
cia di sé, regredita a uno sta
dio meno intellettuale e più 
elementare, biologicamente 
primario, con cui si confron
ta e si scontra per trovare, in
sieme, la via (questa volta si) 
del riposo definitivo. E la mor
te viene quando, nella realtà 
la sua stanza è stata imbian
cata e, nell'immaginazione, 
egli può stendersi nella fossa 
scavata dal suo scorbutico 
compagno. 

Questo duetto tra vegliardi 
ha suscitato, almeno nella di
scussione diretta da Pietro 
Bianchi, i maggiori frainten
dimenti da parte di chi non 
si era accorto della chiave 
psicoanalitica in cui collo
carlo (tra l'altro Carpi è sta
to sceneggiatore di Un uomo 
a metà e di Diario di una 
schizofrenica) e rincorreva 
Invece significati politaci, 
chiaramente improponibili. 
Può darsi che anche in noi 
resti qualche perplessità, ma 
per altre ragioni, legate cioè 
all'arduo tentativo di espri
mersi con un dialogo in limi
ne mortis, così enigmatico e 
misterioso. I due attori sono, 
nel ruolo del protagonista, 11 
tedesco O.E. Hasse costretto in 
cinema a fingere nazisti bo
nari e che qui, sorretto da una 
brillante regia, recupera la 
propria bravura teatrale (c'è 
anche un brano del delirio 
di Re Lear); e al suo fianco 
il francese Georges Wilson. 
come sempre assai umile nel 
ridursi a una presenza quasi 
muta. Che è poi, nel film, 
anche il destino di Alberto 
Lionello, il figlio. 

Ugo Casiraghi 

Rai y£ 

Canzonissima 

Così oggi 
la quinta 
puntata 

Oggi quinto appuntamento 
con Canzonissima. Questo po
meriggio Raffaella Oarrà pre
senterà Memo Remlgi, Pop
pino Gagliardi e i Dìk Dik, 
che canteranno rispettiva
mente M come Milano, Che 
cos'è ed Help Me. Dopo 11 
balletto — questa volta si 
tratta di un valzer moderno 
— toccherà ai cantanti folk: 
Svampa e Pataruno ci faran
no ascoltare Mestieri ambu
lanti, Marina Pagano un 
« classico » napoletano, Tarn-
inumata nera. A questo pun
to l'orchestra, diretta come 
sempre da Paolo Ormi, avrà 
un momento tutto per sé con 
alcuni pezzi di virtuosismo. 
Poi, ancora due cantanti: Lit
tle Tony con Cavalli bianchi 
e Gigliola Cinquetti con L'e
dera. 

Cochi e Renato, «promos
si » questo pomeriggio ad 
ospiti d'onore, faranno uno 
«sketch» dal vivo. Due In
terventi di Topo Gigio, che 
appare all'inizio della tra
smissione e poi prima della 
fine, chiudono la «scaletta» 
della quinta puntata. 

Wess e Dory Ghezzl, Orietta 
Berti e Al Bano sono i tre 
cantanti di musica leggera 
esibitisi nella puntata di 
Canzonissima della settima
na scorsa entrati a far par
te della seconda fase; per 
la musica folk ha superato 
la prova il Duo di Piadena. 

Wess e Dory Ghezzl han
no ottenuto complessivamen
te 181.102 voti (88.866 dalle 
giurie, 92.236 dalle cartoline) i 
Orietta Berti, 157.758 (64.433; • 
93.325); Al Bano, 149.284 
(72.200; 77.084); Il Duo di 
Piadena, 169.306 (77.766; e 
91.540). A Claudio Villa so
no andati complessivamen
te 135.466 voti (71.066 dalle 
giurie, 64.000 dalle cartoli
ne); all'Equipe 84 128.930 
(87.733; 41.197); Elena Calivà 
ha ottenuto, Infine. 160.758 
voti, dei quali • 85.500 dalle 
giurie e 75.258 dalle carto
line. 

oggi vedremo 
L'OLANDESE SCOMPARSO 
(1°, ore 20,30) 

Si conclude stasera con la terza puntata l'originale. tele
visivo di Lucio Mandare. Il «giallo ecologico» — diretto da 
Alberto Negrm e interpretato da Giuseppe Pambieri, Rada 
Rassimov, Renato Mori, Annabella Andreaoli, Renzo Rossi, 
Didi Perego. Annamaria Guarnien, Pietro Biondi, Luciano 
Melani e Mathias Habich — approda all'epilogo come un ' 
racconto poliziesco tradizionale con tanto di delitti e suspense. 

I GRANDI DELLO SPETTACOLO 
(2°, ore 21) 

Il terzo appuntamento con ì « grandi dello spettacolo » 
riconcilia Paul McCartney con i teleschermi dopo una lunga 
assenza seguita allo scioglimento dei Beatles, n celebre au
tore di Yesterday (insieme con John Lennon ha rappresen
tato per anni la «mente» del quartetto di Liverpool) coglie 
l'occasione per presentare al pubblico i suoi Wings, un grup-, 
pò messo su da tempo con la collaborazione di sua moglie 
Linda. Il recital, presentato ai telespettatori italiani da Li-
lian Terry, vede Paul alle piccole ribalte dei pubs britanni
ci ove il giovane bassista maturò pian piano il suo talento 
musicale. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,15 A come agricoltura 
12^5 Canzonissima ante* 

prima 
13^0 Telegiornale 
14XW Naturalmente 
15,00 I! conte di Monte-

• cristo 
16,00 La TV dei ragazzi 
17,00 Telegiornale 
17,15 90° minuto 
17.30 Prossimamente 
17,40 Canzonissima 74 -
19,00 Campionato italiano 

di calcio 
20,00 Telegiornale 
20,30 L'olandese scom

parso 

2135 La domenica 
«va 

22,45 Telegiornale 

spor-

TV secondo 
15.00 Sport 
18,15 Campionato Italiano 

di calcio 
19,00 La scorciatola per 

Penelope 
Telefilm. 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ritratto d'autore 

• Ennio Morlatti » 
20,30 Telegiornale 
21,00 I grandi dello spet

tacolo 
22,00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 

Radio 1° 
8, 12. 13, 14, 15, 17. 19, 2 1 . 
23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 6,30: Mann-
tino musicale; 8,30: Vita nei 
campi; 9: Musica per archi; 
9,10: Mondo cattolico; 9,30: 
Mesca; 10,55: La nostre or
chestre di musica leggera; 11: 
Bella Italia; 11.30: Il circolo 
dei genitori; 12: Dischi caldi; 
13,20: Mixage; 14: L'altro suo
no; 14.30: Bruii '75; 15.10: 
Vetrina di Hit Parade; 15,30: 
Tutto il calcio minuto per mi
nuto; 16,30: Strettamente stru
mentale; 17: Palcoscenico mu
sicale; 18: Concerto; della do
menica; 19,20: compiessi in 
passerella; 20,20: Andata e ri
torno; 21,15: Viaggiatori Ingle
si dell'Ottocento in Italia; 
21,40: Parole in musica; 22,10; 
Concerto musica folkloristica. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO . Orai 
6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
6,30, 18,30 19,30, 22,30» • : 

Il Mattiniere; 7,40: Buongior
no con Claudio Villa, Sua Ova-
tro, Hugo Pamcos; 8,40: I l 
mangiadischi; 9,35: Gran varia
ta; 11: Carmela; 12: Antepri
ma sport; 12,15: Ciao Dome
nica; 13: Il gambero; 13,35: 
Alto gradimento; 14,30: Su di 
gin; 15: Con chitarra e man 
doline; 15,35: Supersonici 
16,30: Domenica sport; 17,30: 
Intervallo musicale; 17,40: Can
zonissima '74; 19.05: Un po' 
di country e western; 19,55: 
Opera '75; 21: La vedova * 
sempre allegra? 21,15: Il g> 
rasketches; 22,50: Buonanotte 
Europa. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni spe
ciali; 9,30: Conversazione; 
11,30: Pagine organistici»; 
12.20: Musiche di scena; 13: 
Intermezzo; 14: folklore; 
14,20: Concerto; 15,30: Il gio
co dei gatto; 17,05: -Concerto 
per solisti di Torino; 18: O-
cli letterari; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: Pattato o 
presente; 21; Il giornale «tal 
terze; 22,35; Musica " 
schema, 

AIDVOft 
EDITORI 
RIUNITI 
Santarelli 

Fascismo 
e neofasci 
smo 

Biblioteca di storia • pp. 336 
• L. 3.800 • Una complessiva 
ricognizione storico-politica 
del fascismo nella storia 
d'Italia che affronta un am
pio arco di « questioni » dal 
movimenti del primo ante
guerra a oggi. 

Pudòvkin | 
LA SETTIMA ARTE 
Universale • pp, 400 • 
L. 2.200 

Ambrogio 
FORMALISMO E 
AVANGUARDIA 
IN RUSSIA 
Universale • pp. 268 • 
L, 1.800 

Merker 

Marxismo 
e storia 
delle idee 
Nuova biblioteca di cultura 
• pp. 312 - L. 3500 . Il rap
porto presente-passato nel
la formazione e funzione 
delle ideologie attraverso il 
recupero di indicazioni es
senziali fornite dal materia
lismo storico. 

Chester - McCrystal 
Aris • Shawcross 
FINE DI UN 
PRESIDENTE 
Storia segreta dell'affare 
Watergato - prefazione di 
Gianfranco Corsini - XX se
colo - pp. 340 - L. 2.EOO 

G. Berlinguer 
LA RICERCA 
SCIENTIFICA 
E TECNOLOGICA 
Il punto • pp. 144 • L. 1.000 * 

Calice 

Lotte 
politiche 
e sociali in 
Basilicata 
Biblioteca del movimento 
operalo italiano • pp. 176 • 
L 2.200 

Chiarante 
Napolitano 
LA DEMOCRAZIA 
NELLA SCUOLA 
Il punto - pp. 180 • L 1.000 

Garavini 
CRISI 
ECONOMICA 
E RISTRUTTURAZIO 
NE INDUSTRIALE 
Il punto - pp. 100 • L. 800 

Gruppi 

Togliatti e 
la via 
italiana al 
socialismo 
Argomenti pp. 280 
L 1.600 
Il processo, di esperienza 
politica a di pensiero, che 
ha guidato il Pel a definire 
la sua linea politica 

DALLA 
MONARCHIA 
ALLA REPUBBLICA 
a cura di Enzo Santarelli 
Strumenti - pp..248 - L ì 800 

INTRODUZIONE AL 
NEOREALISMO 
I narratori 
a cura di Gian Carlo Ferretti 
Strumenti pp 176 • L. 1 200 
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